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$tyf( t P r tM9 e iM4rie.qhg rtejPgsporyv questo 
breve ragionamento, non intende pariarea * 
Professori di Medicina, co' quali si avrebbe 
dovuto trattare questa materia con le pro- 
prie teorie , con la più sana fisiologia , e 
con sopraffina anwiMtj Ina solo agl' infeli- 
ci Gottosi , dando loro una rozza , ma 
sufficiente idea della diagnosi *, prognosi, e 
inetodo curativo del male, da cui vengono 
afflitti, secondo gli antichi e moderni Pra- 
tici $ coll’ avviso di altri rimedj più efficaci 
e prefi cui . 
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T^uel dolore acerb issimo , cbe v interpella- 
tamente ricorrendo , attacca le articolazioni 
del corpo umano , vien da’ Medici eòo gene- 
rai nome Gotta chiamato . 

Ella , come varia li siti , varie e corrispon- 
denti denominazioni riporta : ■cioè ». se occu- 
pa li piedi, dicesi podagra ; se le ginocchia, 
dicesi gonagra ; e se le mani , dìcesi chiia- 
gru: tralasciando Te nomenclature di altre 
gotte , che occupano li rimanctili .articoli , 
poicche vengono comprese da Pratici sotto il 
generai nome di artritjae } abbcncltè vi fos- 
sero' stati alcuni , e Fra gli altri , Par.eo > che - 
abbiano loro imposto ) proprj nomi ,, desunti 
dalle parti affette ; appellando ‘siagonagra 
quel dolore che attacca le'articolaziom delle 
mascelle ; trachela gra Quelle del Co'llo ; ra- v 
ctiisagra quelle della spina del' dorso ; orna- 

t ra quelle* degli Omeri , e pechiagra quelle 
e* gomiti .'*. • , u ' '• / *■ * 

Oltra gli articoli , vi sono ancora altri luo- 
ghi rappresi dall'umore eflifciente 'l 4 artritidV, 
comi il capo , li denti , li' fianchi , ec. j e 
Umilmente lfe ; ‘parti interne, come il fegato, 
la milza , li polmoni *, éc. ,‘ dove si eccitano 
varj dolori , li quali non si possono dire veri 
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artritici , quantunque 
torma 1’ artritide , ài generino . 

Vi è grande analogia tra la gotta » Vi feti- 
ma tiscno , che indusse un tempo li medici 
volgari a riputare il reumatismo un’ artriti* 
de universale, 


Differisce' ingpeiHitito la gotta dal reuma* 
ismo , in ragion dèi sito', mentre quella in- 
vade gli articoli, e questo le vagine de' mu- 
scoli, e li muscoli medesimi : abbenchè Si- 
dènamìd , ed altri ancora affermino che il 


rèuma non solò i muscoli occupa , ma be- 
nanche gli arti , li carpi , gli omeri j e le 
ginocchia : che nell* una e nell' altra affezio- 
ne si ritrovi il dolore degli articeli ; con tai 
le. diversità 1 però , che nella gotta li soli ar- 
ticoli si ammalano , *>ì reumatismo non* 
solo gli articoli , ma h muscoli ancpra , le 
loro membrane , li periosti , e 1* intiero abito 
del co erne le parti interne»' 

còme il '«ntncold , $l' intestini , 1* ùtero , e 
li polmoni , ec-Éfifferisce parimenti la gotta 
dal reumatismo » in* ragion della materia 
morbWa poiché quella ,' che , produce la 
gVitftf^ è" piu intensa, piu acre, e piu tar- 
tarea di. quella , da cui viene ..originato il 
reumatismo : ma qualora poi la materia reu<- 
malica , per le sue accresciute qualità , si 
rendesse sublimata , allora è facilissimo 
passaggio dal reumatismo alla gotta . 
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\ che producono la gotta i 



Ogni mate riconosce la sua causa; e que- 
sta dividesi in prossima, e 'ri mota ; giacché 
quella , che d fresi primo s prima, è imper- 
cettibile all’ umano intelhettp . ^ ^ 

Ogni errore, che si commette nell'uso 
delle sei cose nonnaturali } produce un male, 
che perloppiù rendevi facile a superare . Ma 
per formarsi la gotta, vi è d 1 uopo non di 
un semplice , o di qualche raro significante 
errore, ma di un continuato ed eccessivo a- 
huso quasi in tutte le nominate cose non na- 
turali | cosi dette da’ Medici « t 


. Dalla càiisd prossima* 

, Queir umore morboso , o sia crasso, sie-* 
toso , acido , tartareo, bilioso, o misto in- 
sieme , secondo le varie opinioni de’ Medici/ 
ridondante nel corpo ornano , che , irritato 
dalla natura , i$n trasmesso agli articoli, 
atto ad ispessare ed ostruire quel dolce • 
pingue olio , che geme dalle glandole aver- 
siane , a distendere , pungere , e strangolare 
le membrane , li «fervi » e le parti nervose 
degli articoli , e delle parti vicine, ne im- 
pedisce it moto d» essi , e ne forma qqiy i 
un’acuto e sensibilissimo dolor? , segujto 
sempre da febbre topica , e da maggiore,- 
e minore intensità , o durata , a proporiione 



& 

della .qualità del^mojboso, del, completo , e 
dell'età del Paziente, e con gonfiore anco- 
ra , or picciolo , or grande, ‘di color rosso, 
flavo, o. bianco, relativo alle qualità del 
morboso suddetto . Dal qui diyisato , rimane 
esposta la causa prossima ? e passeremo alla 
rimota della gotta . 

• . . .... 

Della causa Htnoia , e procalartica . 

Questa riguarda fu Moccio , che sommini- 
stra una materia idònea a generare l’artritide; 
quelchè debilita e rilascia gli articoli ; e, 
quelchè promuove .1* afflusso deir umor mor- 
boso agli articoli medesimi . 

Ne vengono quindi incolpati gli alimenti 
crassi, crudi*, acri , salsi , ed oliosi, di 
concnzione difficile , e molto escrementizj.; I* 
abuso della crepola , dell’ ubriachezza , de' 
liquori spiritosi , e degli aromi ; la smode- 
rata venere , e moltoppih la prematura , t* 
ozio , la vfta sedentaria , e intermissione 
da* soliti esercizj ; li continui sonni lunghi e 
profondi , non che le veglie intempestive ; 
la snppressione delle inveterate evacuazioni, 
o che siano naturali , o pure artificiali ; 1* 
eccesso dell'ira^ del timore, dell'afflizione, 
e di ogni altra passione d' animo ; il penoso 
ed eccessivo travaglio , e’1 veemente moto 5 
b» stadio incessante , le profonde meditazio- 
ni , e le astratte occupazioni della mente ; la 
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frequente refrig cratioiw«<««d> tun*lW*ion«^f|eA. 

gli articoli; come. p»re la .confusione , \n 
lussazione, e la frattura de’ medesimi ^.Ag- 
giungendo a’ tal i narrati disordini * , che co- 
stituiscono la ' causa rimota ed occasionale, 
della gottai, il morbo Gallico ; ed il semini* 
artriticcL. gentilizio • . v 

t • a i.\) ' i . * ; h . , • » . 

Della. diversità della gotta.', del tempo t f 
dell*- invasione , e de’ segni , ehe. 

.. .. • la precedono * r 

Dividesi U goti#. 1 » secóndo li Pratici, in 
massi ma r mediocre , ed intima. La massima j 
invade tutti coloro i jhe anno sortito dall*' 
naliTr# un temperamento sanguigno^; adusto — 
collerico *, ed una forte libbra ; quei , che 
anno cumùlatamente ed eccessivamente abu- , 
sato de’ mentovati, disordini , e perloppiì» 
della sfrenata venere; quei * che anno spesso > 
contratto il contagio gallico* c coloro , che* 
riconoscono 1 ’ ereditario artritico . La medio- 
cre assale quelli , -cbe sono dotati di un tem- 
peramento sanguigno — melancolico , di asa- 
fibbra meno forte*, che an n o meno abusato: 
de’ riferiti disordini ch e riconoscono mi- 
nor contagio 4 0 minor male gentilizio . L' 
infima poi attacca coloro , *he sono di lem* 
peramentd. sanguigno s flemmatico, e di 
-una fibbra debole; che anno parcamente a- * 
Ausato in tutto , od in *Vte dalle sai eoa» ; 


, Digitized by Coogle 



nonna turali, e che non riconoscono vernn con- 
tagio , o seminio morboso . 

La massima gotta distinguesi dalla medio- 
cre , dapoicchè ella attacca non solo le arli- 
colatroni arl * superiori, ed inferiori 

ma benanche il tronco , e le parti interne , 
non sempre cumulativamente , ma gradata- 
mente alle volte , ed in parte : che assidera 
il Paziente in sito orizzontale , senza farlo 
muovere nemmeno per una linea ne’primi gior- 
ni dell' assalto : lo travaglia un calore fab- 
brile esurentissiruo , con dolori atrocissimi > 
quasiccbè infernali , che lo sforzano ad in- 
cessantemente grida re^ di giorno e di notte » 
senza verun riposo , sconoscendo verecondia» 
domestici , ed amici , desiderando solitudine» 
ed oscurità , intollerante della luce del gior- 
no , e del lume della notte . Ella è micidia- 
le , o pericolosissima , in ragion del .luogo 
che occupa : intensa per la pletoria crassa , 
c floggistica , e per 1' abbondanza della con- 
gestione morbosa : penosissima per la dura- 
ta di pià mesi, oltra l' inverno , e la prima- 
vera alle volte ; e difficilissima nella risolu- 
zione , lasciando le articolazioni ora inabili- 
tate» ed ora diminuite nel moto» corredate 
di concrezioni tofocée, e calcaree; ed nn 
notabilissimo demacramento 1 . L* invasione 
non osserva tempo alquanto periodico , nè 
cambiamento di stagioni , conte nelle altre 
gotte; ma solo precede una «gran pienezza 
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di rasi , un torpdre nella vii* , P inappeten- 
za , e l’insipidezza de ? cibi , ed una noja molto 
iraconda nell’ animo , ed in tutte le azioni. 

La gotta mediocre vien distinta dalla mas- 
sima , atfesocchè si raggira P attacco morbo- 
so solamente intorno alle articolazioni degli 
arti superiori ed inferiori , e noti gib nel 
tronco, e nelle parti interne del corpo . 

Il Paziente , perchè non riconosce un mor- 
boso troppo abbondante, ed una pietorta 
molto densa , e floggistica , soffre un calore 
non estuante , dolori sensibili, mi non atroci, 
non di continua durata f ma aventino dell 
alta e bassa .alternativa^ sino a!U risoluzione 
del male, che non ollrapassa li quaranta , 
o li sessanta giorni , al più ; rimanendo il 
Patito senza lesione negli articoli , e senza 
le generazioni tofatee , o calcaree in essi » 
L’esercita quasi periodicamente, ed inter- 
nell statuente , or più , or meno ne cambia- 
menti delle stagioni , od in tutti li tempi 
ancera , qualora predominasse un rigorosissiv 
mn freddo , od un’ eccessivo calore ; il p»«- 
mo , che possa addensare , e ’1 secondo , che 
possa fondere gli umori , come suo/£ avv*> 
nire nel catarro; e lo precede mediocneraent* 
la pienezza de vasi , la debolezza dello sto» 
maco , 1’ inappetenza , e la m olestia nelle 
operazioni , ma Aon Cumulativamente . 

L’ infima gotta finalmente distinguesi dalla 
massima, e dalla mediocre., perchè la mf-p 
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feria morbosa occupa li soli articoli degli ar- 
ti inferiori , e non le altre parti del corpo ; 
non tormenta I* Infermo con febbre alla , e 
con dolori acerbi , in modocchè li permetto- 
no il sonno ; crescendo di sera nelle prime 
invasioni , e diminuendo nel mattino. 

durata degl’ incomodi non è molte pe- 
nosa , c’1 totale scioglimento è quasi sempre 
tra giorni quattordici . Ricorre «He volte sì, 
ed alle volte no nell’ anno tra’l cambiamento 
delle stagioni , ed allor quando sopravviene 
un repentino ed eccessivo freddo , o pure un 
estuantissimo caldo , che possano ispessare , 
o fondere gli umori ; e li segni , che la pre- 
cedono , sono un languore nella macchina , 
un peso nelle cosce , un’ insipidezza ne’ cibi, 
c qualche disturbo nell’ aggire , in tutto , 
od in parte , e non sempre . 

Si conchiude per fine che la gotta , anche 
quella , che dicesi massima , si aumenta per 
gradi , invadendo la prima volta ptrioppiù 
il dito pollice del piede, orare volte il cal- 
cagno , e dopo tre giorni circa attacca 1’ al- 
tro piede ne' medesimi luoghi ; ma col fre- 

3 uente'ticorso del male , occupa non solo li 
iti , è li calcagni , ma li tarsi , e metatar- 
si , li malleoli , le sure , e le ginocchia , di- 
stendendosi col tempo agitarti superiori , al 
tronco , ed alle parti interne del corpo . Lo 
stesso potrebbe avvenire per le gotte medio- 
ctì , ed infime, purché vi -siano cause yio- 
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lentissime per aggravare il male , valevoli 
ad indurre aucor retropulsioni delle parti i- 
gnobili alle nobili, senza delle quali non ac- 
caderebbc certamente ; o pure debba supporsi 
una tal debolezza nel vigor della vita , che 
rendasi' inefficace ad espellere il morboso 
dalle parti nobili , per farne decubito nelle ' 
ignobili « 

*• * 1 .» ocll UU ^ »• ■ * 

Della cura della gotta , secondo gli „ 
antichi , e moderni Pratici . 

-1 :<j10t4V>‘?U L" r ■’f ;"?* 

; Si dice , che la gotta non sia un morbo , 
ma un prodotto morboso s un beneficio della 
natura , che per mezzo di crisi espella .1* nr 
mor nocivo dal cantro del corpo , dove po- 
trebbe riuscir micidiale , e- lo tramandi agli 
articoli , acciò riesca salutare * Ma io effetto 
questo è un dolorosissimo farmaco detta, na- 
tura , al dir del Sidenamio ; e rende l 1 uomo 
Veramente infelice , al dir di Voltaire » 

È sentimento concordo de* Pratici f si an- 
tichi , che moderni v di non dessi cura uni- 
versale contra la gotta > a motivocdhè quest# 
eiegue il temperamento di ciascuno Indivia 
duo , che affligge, e non si potsa perciò 
Venire un rimedio ad ognuno •> adattabile , 9- 
per esser 1 ella uh prodotto di Varie materie 
morbose, una all 1 altra opposta , per cui nel 
mentre ad una si ripari , tante altre ne sor» 
gono , e resistono , crescendo piU tormento , 
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e maggior pericolo all* Infermo. Di ciò s’ 
intende della cura 'eradicativa , che Qnora 
giace nascosta nel pozzo, di Democrate . 

Gli uomini sono più soggetti alla gotta, 
che le Donne, e. queste non prima di man- 
car loro la ricorrenza mestruale , giusta il 
sentimento d’ Ippocrate ; e moltoppiù quelle, 
che anno del virile . Si rende più tormento- 
sa agli uomini ( ed assai pericolosa quan- 
d o assale prima degli anni quaranta ), per- 
chè son dotati di uua libbra più forte delle 
Donne , ed eccedono in quei disordini , non 
relativi alle Donne , o quantunque elleuo ne 
fossero in qualche mudo suscettibili , non 
eccedono , -come gli uomini . 

.Si passi dunque a ragionare su della cura 
palliativa e preservativa della gotta , ammes- 
sa dagli antichi , e da’ moderni Pratici . 

Alla massima gotta si propone nell’ atto 
del porosismo il largo e reiterato salasso , a 
proporzione della forza del male , e della 
durezza e pianezza de’ polsi del Paziente • 
Fuori di esso , e nell’ intervallo della ricor- 
renza , si commenda 1’ unto mercuriale , e 
i* elettricismo , che potrebbero entrambi es- 
ser, nocivi; dapoicchè venendo per mezzo di 
questi grandemente agitata , e posta in ef- 
fervescenza la materia morbosa , in vece di 
prender la direzione degli articoli , od eli- 
minarsi fuori del corpo per le vie sicure , 
ormar potrebbe una metastasi nelle parti in- 
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terne e nobili . Si propongono pare le pre- 
parazioni antimoaiali , li diluenti , ed apo- 
rienti vegetabili , le tisane , e l'e acque mine- 
rali , li bagoi d'acqua dolce., ed una reli- 
giosissima discrezione nell' uso di tutte le sci 
cose nonnaturali . 

Nella cura dell' invasione , e del paroÉi* 
smo della gotta mediocre vengono proibiti 
li salassi , menoccbè ne' casi urgentissimi dell* 
durezza , e pienezza del polso deli 0 Infermo, 
e deli' esasperamento de' dolori , il quale 
nelle ore vespertine potrà avvalersi dell' e- 
mulsione di suoi freddi, estratta coll' acqua 
di fiori di sambuco distillata, Unita allo sci- 
roppo di papavero bianco , col laudano li- 
quido di Sidenamio » 'Fuori del parosismo si 
-propongono le preparazioni mercuriali per 
uso interno , il sapone Veneziano, il tere- 
binto, la gomma ammoniaca, il rabarbaro, 
l'estratto di cicuta, li marziali, le acque 
^correttive, ed acidole, li bagni dolci ancora, 
e’1 buon' uso delle* sei cose nonnaturali . 

. Nell'infima gotta , e nel suo parosismo; 
suno sufficienti le acque melate* il thè , il 
nitro, il calore della stanza, del letto, e de- 
gli arti inferiori. Fuori di esso , prima della 
ricorrenza dell'altro-, si commendano la pol- 
vere. solutiva , li sali medii digestivi, l'a- 
glio, la salsa parilla , la resina di legno 
saoto , e la bardana , con tutti gli altri ape- 
rienti e depuranti , il latte , ed il sièro ; cd 
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in fine gli stornatici , e corroboranti ^ coll* 
esatta regola delle sei cose nonnaturali . 

Tutti questi farmaci , e soccorsi da me 
brevemente divisati , avendone tralasciata la 
maggior parte , per non esser lungo , si so- 
no sempre sperimeutati inutili ed inefficaci 
■da’ Gottosi, ed alcuni di essi molto nocivi ; 
come li replicati ed abbondanti salassi , 1* 
unto mercuriale , 1' elettricismo , e 1’ oppio , 
tanto internamente , che topicamente adopra- 
to f motivo per cui l’anno posti in ohbìio , 
e si sono piuttosto abbandonati ad una buo- 
na regola di vitto , ad un discreto esercizio, 
ed alla conservazione del traspirubile , dalle 
qnali ne riportano qualche sollievo . Me sie- 
gne in conseguenza doversi escogitare altri 
rimedj più efficaci , per ottenersi la preser- 
vazione di un tal crudele male > acciò gl 1 in- . 
felici Gottosi nou siano nè frequentemente 
nè barbaramente travagliati ; che il male sia 
di brevissima durata , che siano leggierissi- 
mi li sintomi , e che non lasci incomodo ai- 
i cuno negli articoli , dopo lo scioglimento 
del parosismo . * . 

, I ; ' -’i •>..! - •' •: ito! . J . .-’V»#»! 
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Annunzio a* Gottosi della cura preservativi 

utilmente sperimentata dallo Scrittore . 

Invaso lo Scrittore , per sua disgrazia , dal 
male della gotta nei mese di Gennaro >797» 
fu da questa per lo spazio di anni tredici 
crudelmente tormentato , avvanzandosi per 
gradi sino alla massima , quantunque sempre 
sottoposta ad una scria cura de’ più scelti ed 
appropriati de' mentovati rimedj , ed ajuti * 
senzacthè alcun vantaggio ne avesse riporta» 
to , anzi variando or l* uno , or l'altro , in- 
vece di calma , maggiore esasperazione ne ri- 
sultava ; a qual motivo fu nei!' impegno di 
seriamente applicarsi sulla sorte della sua sa- 
lute , escogitando altro farmaco , che avesse 
potuto rilevarlo alquanto da tant' incomodi e 
patimenti ; e dietro profonde meditazioni 
replicati sperimenti , egli giunse Dualmente 
al desiato Dne : giacché é risaputo , che il 
bisogno acuisce l 1 intelletto , e 1’ esperienza 
è la madre di tutte le cose; dall'esperienza 
ebbe l'origine la medicina , e dà questa ri- 
conosce il suo progresso. 

Infatti coll' uso di tali rimedj , dopo quat- 
tro njpi circa incominciò lo Scrittore a sen- 
tirsi ripigliato nell’ appetenza , é nelle dige- 
stioni , corroborato nella vita , e nelle arti- 
colazioni * rimaste sDaccate per le frequenti 
a terribili accessioni , ad esser libero nel 
moto , e spedito nell' aggire , scorsi altri due. 
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mesi. Ma dopo un'anno, è propriamente 
nel mese di Marzo , fu occupato dalla gotta 
ne’ soli piedi , temendo il Paziente elle po- 
tesse attaccarsi nelle "parti superiori, e nell' 
interno ancora , come -per lo passato ; ed in 
questa mestissima riflessione, rilevò con pie- 
na sua soddisfazione , che nello spazio di 
tre giorni di letto rimase esente dal dolore, 
quantunque fosse stato tollerabile , in raodoc- 
«he non li tolse nè il sonno , nè T appetito 
e per altri tre giorni si conservò in casa , . 
per attendere la totale libertà ne’ piedi , co- 
me segui; e dopo tal tempo, fu nello stato 
di ripigliare l* esercizio della Professione ; a- 
delle altre sue funzióni fuori di Casa . Negl» 
altri anni sussecutivi , la gotta , resa doma- 
ta dall’azione de’ continuati ri medj , non as- 
salì piu la di lui persona , come prima , 
fuorché rigogliando con qualche leggiera 
Stimolo, anomalo, ed irregolare, si facca 
sentire nella vita in ogni cambiamento di 
stagione , ed in occasione di gran freddo 
umido , rigidezza d’ aere , o di estuanti ca- 
lori ;• senza però ocenpazione di letto, ori 
impedimento di esercizio in essa , dove con- 
veniva trattenersi per alcuni giorni , e qual* 
che volta durante 1’ intemperie , a motivo di 
favorire la preservazione . Si può dunque 
eon franchezza , e con sincera verità dire ^ 
che sono scorsi anni dodici circa fin’ oggi f 
«fce lo Scrittore passò dall’ infelice stato deli 
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la getta a quello della taira* , è della dolca 
quiete , mercè 1* uso de’ suoi edacissimi 
rimedii , della discrezióne nelle sei cose non* 
naturali , e di una gelósissima osservanza 
per preservarsi . . .v i. , t . 

Stupiti quindi gli Amici , e li Colleglli 
tutti nella passione dèlia gotta , in veder ri- 
levato lo Scritttore da’ frequenti e crudeli at- 
tacchi gottosi , e ripristinato nella salute* 
fin dal prima anno di tal cambiamento , -fu- 
rono ansiosi d’ indagamela causa , e 'i modo* 
che si era tenuto. Lo scrittore di buona gra- 
zia loro manifestò 1' uso in generale de’ suoi 
farmaci , e’i tenore della vita , da’ quali ri- 
conoscea li vantaggi della sua salute , ed im- 
pegnò tutti a seguirlo . In fatti animati egli- 
no , e tanti altri di estranei Paesi in eccessi-' 
vo numero , da sì meraviglioso effetto , no» 
esitarono punto ad imprender la cura sotto 
la di lui direzione , e coll’ apprestazione de* 
mentovati rijnoedj , e coll'uso delle medesime 
precauzioni , trai corso di anni sei circa si 
pregiano di vederti esenti dalla ferocia della 
gotta , e ripigliati in salute, con massima 
lor consolazione $ ma con gli stessi cambia- 
menti però , e leggieri stimoli , che alle vol- 
te soffre lo scrittore . 

Avveduto finalmente lo scrittore dall'ef- 
ficacia de’ suoi farmaci in variare e .moderare 
la gotta , e preservare li Patiti dalle frequenti 
ti invasioni ; non che animato dalla contino*- 
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ia felice spericii** di anni dodici circa io 
sua persona riportata ; ha stabilito , con pro*< 
posilo di giovare all' umanità, di far notò 
al Pubblico j che da lui si prescrivono tali 
famosi rimedj , relativi alle varie specie di 
gotta , li quali non solo eliminano , per quan- 
to possano, la materia morbosa, e ne cor- 
riggono, il rimanente , acciò fendasi atto all’ 
«pulsione per le convenevoli vie , depurano, 
e corroborano il corpo , aumentando l 1 umido 
radicale!, ebe anima la vita. • 

I rimedj consistono in una polvere* che 
operando eccoproticamente * per quanto ri- 
chiede il bisogno, dispone il Paziente alla 
cura : in una massa pillolara , della quale in 
ciascun mattino se ne farà uso , per lo spazio 
di giorni quaranta , interrompendone il corso 
in ogni dieci giorni , affin di replicarsi la 
polvere suddetta , e cacciare per secesso le 
reliquie morbose . Dopo tal tempo si starà in 
ozio nelli rimanenti giorni , per compir du* 
mesi, scorsi li quaranta accennati; e poi nel ' 
principio di ciascan mese dell’ anno ripiglie- 
rà per giorni due la polvere , e le pillole 
per giorni otto , senza far altro nel rimanen^ 
te del mese; e cosi continuando in tutto il 
tempo della vita . Sopra di dette pillole si* 
Leverà unu lazza di decozione , o pur d’ infuso 
La divisata massa pillolare darà tuono allo 
Stomaco, lo renderà appetente, ed atto « 
formar buone le digestioni : scioglierà <ju*. 


JL 




lunque rappiglio,^ collere* iq, e „ *i fosse ^e' 
■visceri naturali , eliminando iT morboso per 
le vie corrispondenlino : faciliterà le secre~ 
ii-oni ; è renderà ubbidiente il kpneflcio de( 
corpo ed aperta la' strada. deìÌ%rinrf. .7’ 
In un'altra massa pillolare , della quale 
ne farà uso di sera rh una per volta qua- 
lora il male, «.motivo di qualche disordine» 
acremente ricorresse, o pure attaccasse le 

E arti nobili ed interne del Paziente , eòa 
everci s^pra la detta tazza di decozione, od 
infuso, replicando di mattina la pillola sud- 
detta , con abbondantissima decozione. 

Una tale pillola non solo proccura la cal- 
ma de' dolori , e'1 sonno al Gottoso , ma 1* 
assicura del pericolo della vita , con distac- 
care il morboso dal tronco , e mandarlo ne- 
gli arti inferiori , facendolo a suo tempo 
dolcemente svanire, 

Ed in un fluido olioso , o pur ridotto a 
foraoa d’ unguento, che servirà per applicarsi 
alla parte dolente nelle ricorrenze gottose, 
per veder subito eliminato il dolore . 

Si prescriveranno benanche alcune parti- 
colari tisane ne' preprj tempi , un' elissere 
antigottoso , ed altro vario occorrente , a 
correlazione del vago genio della gotta , non 
solo per la diversità de' temperamenti , ma 
per la promiscuità di altri mali ancora , che 
alle volte vi concorrono . 

In tutto il corso dell» jit» si debba atere 

i -' 7 ' 
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tiri' esatti Règola iteli* alo della sei cose notì- 
naturili , e sego antemente della venere , cl !« 
l sempre riecessana per la preservazione <?» 
qualunque male , e moltoppiù dalla gotla . 

Se poi non ostai! tè questa cura , é pre- 
cauzione ; ricorrèsse la gotti con qualche esa- 
•peraziotìé ( come è tacile il ricorrere qualche 
folta nell'anno, ìrt ragion de'cithbia menti delle 
stagioni, ma cori tollerabili sintomi, e brevissima 
dnrati)« in tal caso si ricorrerà alla descritta 
pilloletta , che replicata nel dinotati) modo , 
produrrà subito la calcila , e scioglierà il male. 

qualora vi fosse sensazione dolorosa negli 
articoli , in modocchè vi occorresse qualche 
riparo ; allora questi si ungeranno coli 1 addi- 
tato fluido olioso , o pure unguentoso , il 
quale non opererà , come gli altri topici , 
retropeilendo la materia nociva all' interno , 
con pericolo dell’infermo; o fissandola negli 
articoli , per produrre concrezioni to facce or 
calcaree; ma quasi momentaneamente l’at- 
tenuerà , e 1* espellerà per mezzo de* pori g 
facendo svanire qualunque furore , e ripri- 
stinabdo il loro moto tra due} o tre giorni.' 

É fin qui sembra allo Scrittore aver tutto 
dettò per V efficace , e non pericolosa cura 
preservativa della gotta , e per sollievo de- 
gl* infelici Gottosi . 

Uria tale cura , in modo però più' breve ,~ 

S overà a’ Calcolosi , ma coltotale vantaggiar 
estinguere la Jfe$ritide , ed eliminar 1* 



»ì. • 

litiasi t essendo molto risaputo da' Pratici i 
che la materia gottosa sia. la stessa , che la 
calcolosa-, e che attacca li corpi umani or 
separatamente , or complicatamente , a propor- 
zione della loro suscettibilità , o disposizione. 

. Lo Scrittore finalmente si pregia di esser 
più generoso e liberale del Belloste , che 
volle tener celata la sua preparazione mer- 
curia le ; del Rolando a non mandare in i- 
scritto il suo prezioso balsamo; del Paracel- 
so a non pubblicare le sue maravigliose pil- 
lole , con le quali facea disperate cure , e 
che portava sempre addosso , affiti di dare 
un pronto sollievo a chi ne avea di bisogno; 
come pure di Doleo , e Valdsc liiro'dio , che 
di unita escogitarono un valevolissimo e si- 
curo rimedio centra il vajuolo , per tante 
sperienze praticate , come essi conteste- 
mente asseriscono , senza mai manifestarne la 
composizione ; ma egli, con tutta la schiet- 
tezza ed ingenuità apre il suo cuore cogl* 
Infermi di tali mali , con prescrivere ad essi 
quella cura , che piu , o meno lor possa con- 
venire , a correlazione del vario tempera- 
mento , del tenor della vita , e delle qualità 
gravantino , o meno gravantino detti mali : 
poiccbè si è detto, che l’essenza morbosa 
della gotta è una in tutti , che ne sono af- 
flitti , ma perchè ella sicgue il temperamen- 
to di ciascuno , che la soffre , perciò le qua- 
lità » * li si atomi possouo wsere d4 varie cg«- 
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diiioni', e pereto richieggono tìna cura allat- 
tatile, ma sempre .derivante da quelle specie 

* farmaci t' che nel generale Io scrittore ha 

'comprovato con li reiterati sperimenti di 
notti anni in sua Persona , e di moltissimi 
altri Infermi , in rapporto alla cura preser- 
vativi della Gotta. • i'tq 

• Mwuitajiiqo ' j ma ci e*ei*o vtst ;.i.'OT 

-l.q ij oit-jivamiu *,u r otBoildd; 1 " Voi* b ofc 

9 t ami eo-.ici ■ iiBifp si uno , girl 

at«i) it c'iiu , oì òbba giqroo* cvffr©., mìo 
;on^A«.d. il. »!»,•»? on tif i & ovsoiloa aa 

« oitufi-..' • ' • 7 i f «j-iioG it. Oli... 

-ia o i wjjt . v. onnnMgoo^ó Bine. i Li 
*'; , ofixi ; »* v !. r : < r> 


-• J bii:r . , "ric.t.vj '* i 

•'• ‘t i'" i ime •.•.<■••2 , 

» ■ ». . !*_•» r : n j ono'.w; •j-'ioai 

: » •- l ; rtilirtBJjai rZS*ì 

im'o t : ibii! tini i.*> mirti al 


• 1 


/ ' *i t J • • •• A 


i'iq *'i > , m j . .op> 


,«•»<> • rr, f 

' T r 

■»..•/ ! 

«• 

•• 


*•!»»•> «oo r. 

< U IIJ'OV 


'j • •.( 

*> . e< 

I- ! 

é « 


*»• n^i ! 

• C' l.o. Ili 


» :.-h 

0 Ùt' 

• *f 

* 1 * * 
1 

O.I 

liti l) ( O.i I 


%•*' " * 

i ' 

. ' 



■ . 

•»l( 1 

1 

I * * 

Oli 

li ; r 

.1 

*é.) 

Ili 

« «o ó «i *o s i M il» 

* ’* » * *, * 


, Il »r 


. £ - 

i il') 

cu a >q • •' 

t l:'llì 

« • V. 

T) 

. r o;! 

le 

ni 

c .ll 

> t oirioat 

*i» oi 

• «•« * ? 

• l 

• * » 1 

v - v 

o- 

iv. 4*. 

’d 

9 

» U* it i C 4 

» . 


Digilized by 


. "Wir 


Esso Dottor De Chiara fa noto, che egli 
guarisce eradicativamente la lue venerea tra 
lo spazio di quaranta in cinquanta giorni , 
ancorché fosse inveterata , eseguita da gom< 
me, piaghe, e dolori , oltra la febbre sinto- 
matica , senza fare uso di unto , od applica- 
zione mercuriale , nè di bagni , nè di rhob 
antisifilitico ; come pure in brevissimo tem- 
po guarisce ogni altra sorta di morbo gallica. 

Sana eradicativamente la Tabe, la Tisi , 
c T Idropisia , che sodo del primo, e secon- 
do grado. 

Guarisce tutte le malattie degli occhi , che 

non anno bisogno di operazione chirurgica , 
incluse la gotta serena incipiente , e la cata- 
ratta recente j e prescrive beuanclie un col- 
lirio sicurissimo per mantenere corroborata 
la vista in tutto il tempo della vita. 

Sopprime momentaneamente i dolori iste- 
rici ; e cura eradicativamente ogni specie di 
mali uterini. 

In cinque , o sei giorni estingue la quar- 
tana, la terzana , ed ogni sorta di febbre in- 
termittente . 

Guarisce 1’ ernie eie rotture intestinali con 
rimedj interni , ed esterni , e coll’ uso delle 
necessarie precauzioni, durante la cura: 

Ha rinvenuto un singolare rimedio coutra 
le Febbri maligne , e contagiose , ed un sicure 
preservativo contra ogni sorta di veleni. 
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Fralmente cura eoo «straordinaria manie- 
ra ogni sotta di malattia , che vien compresa 
Velia *ua Professione di medicina < 
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